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Impegnati un milione e mezzo di lavoratori 

Settimana di lotta 
decisa dai tessili 
per il contratto 
e l'occupazione 

Prima risposta alle negative posizioni del padro­
nato - Martedì incontro tra le parti 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 12 

81 Intensifica la lotta del 
lavoratori tessili per 11 rin­
novo del contratto di lavoro 
che scade a giugno. Il con­
siglio direttivo delia PULTA 
(la Federazione unitaria 
CGIL. CISL, UIL dei lavora­
tori del settore), a conclu­
sione di un'assemblea svol­
tasi Ieri e oggi presso la Ca­
mera del Lavoro di Bologna, 
ha deciso di proclamare, a 
partire dai prossimi giorni, 
una «set t imana di lotta » che 
vedrà Impegnati In tut ta Ita­
lia 1 lavoratori (sono quasi 
un milione e mezzo) delle 
fabbriche tessili, dell'abbiglia­
mento, delle calze-maglie e 
del settori affini. 

In un ordine del giorno, 
approvato all 'unanimità, vie­
ne proclamato uno sciopero 

Tre giorni 
di iniziative 

a Milano 
per il lavoro 

MILANO. 12. 
La Federazione milanese 

CGIL. CISL e UIL, nell'am-
bito della lotta per la di­
fesa dei livelli di occupa-

' zione nella, provincia e per 
' avviare :yfi*i/ riponversione 

: Industr iate «JiW-odstituisca la 
„• base di uno sviluppo alter-
1 ̂ nativo che dia prospettive al-
'.- lo sviluppo dell'occupazione 

nell 'intero Paese, ha indetto 
t re giornate di lotta, di di­
batt i to e di orientamento da 
at tuarsi in piazza Duomo nei 
giorni 18-19-20 maggio, con il 
seguente calendario: 18 mag­
gio (dalle ore 9 alle 12): 
metalmeccanici; 19 maggio 
(dalle ore 9 alle 12): chimici. 
tessili e al imentarist i : 20 
maggio (dalle ore 9 alle 12): 
poligrafici e scuola. 

L'iniziativa sottolinea una 
nota sindacale, si inquadra } 
nei filoni centrali della li- ' 
nea portata avanti dal sin­
dacato per uno sviluppo al­
ternativo (difesa dell'occu­
pazione, controllo degli in­
vestimenti, lotta alla disoc­
cupazione giovanile, femmini-

' .le e intellettuale), anche al-
-'«la luce >Aégif< impegni del 
^ s indaca to . stessa per., l'appli­
c a z i o n e delle conquiste otte-
, nu te nei recenti rinnovi con-

' {irattuali . 

Gli sviluppi 
nella vertenza 
del personale 
della scuola 

I sindacati scuola CGIL-
CISL-UIL hanno accolto l'in­
vito del ministro Malfatti, di 
incontrarsi lunedi 17 per av­
viare la vertenza degli 850 
mila lavoratori del settore. 
.Sono s tat i posti però come 
.pregiudiziale a qualsiasi in­
contro questi tre punti : 1) 

•che i benefici economici e nor-
*, motivi conseguenti al rinnovo 

del contratto, decorrano dal 
1 giugno prossimo; 2) che il 
discorso collegiale sulla piat­
taforma rivendicativa dei sin­
dacati confederali metta in 
giusto rilievo le necessità eco­
nomiche e di carriera del per­
sonale non docente (Malfai*i 

. è stato invitato ad affronta­
re entro lunedi lo strumento 
legislativo per assicurare ad 
esso gli aumenti retributivi 
previsti dall'accordo del mag­
gio '75); 3) che il governo 
si Impegni, contestualmente 
all'avvio della vertenza gcne-

' rale sulla scuola, a predispor­
re 1 provvedimenti urgenti in 
favore del personale docente 
e non docente delle univer­
sità. 

I sindacati confederali deì-
la scuola hanno deciso di 
concordare con la Federazio­
ne unitaria COIL-CISL-UIL 
un programma di scioperi, di­
chiarando tuttavia d: poter 
escludere li ricorso ad azioni 

' di protesta durante le opera­
zioni di scrutinio e di esa­
me. 

di due ore per il 18 maggio e 
di quattro ore per il 24 mag­
gio in tutti i settori, nonché 
la cessazione di tut te le pre­
stazioni del lavoro straordi­
nario. 

L'appuntamento con il pa­
dronato per iniziare le tratta­
tive contrattuali è g»a fissalo 
per martedì prossimo, 18 
maggio. Ma la decisione di 
una « settimana di lotta <> si 
è resa necessaria dopo le 
gravi dichiarazioni che alcu­
ni esponenti degli industriali 
tessili, e in particolare Gian­
carlo Lombardi, responsabile 
dei « rapporti sindacali » del­
la Federiessill, che dovrà 
condurre le trattative, hanno 
rilasciato in diverse occasio­
ni nelle scorse settimane. Il 
padronato sostiene che le ti-
chieste del lavoratori mette­
rebbero In discussione la stes­
sa. sopravvivenza delle im­
prese tessili italiane. 

Ma in realtà la piattafor­
ma contrattuale dei lavora­
tori tessili respinge al mas­
simo le rivendicazioni econo­
miche e normative proprio 
tenendo conto dell'attuale hi-
tuazione di crisi che travaglia 
l'industria italiana, in parti­
colare quella tessile. I lavo­
ratori — lo hanno sottolinea­
to più volte, e questa loro 
sottolineatura è contenuta an­
che nella piattaforma rivendi­
cativa per il contrat to — pri­
vilegiano i problemi occupa­
zionali e quelli della contrat­
tazione preventiva degli inve­
stimenti e del decentramento 
produttivo. I lavoratoti, in­
somma, vogliono contribuire 
alla soluzione dei problemi 
dell'industria tessile. Gli in­
dustriali però, almeno fino­
ra, non hanno dimostrato 
al t re t tanta volontà: i proble­
mi del settore 11 vorrebbero 
risolvere ancora una volta. 
temporaneamente, alle spal­
le dei lavoratori e quindi par­
lano di trattativa contrattua­
le a tempi lunghi. 

Uno di essi ha detto: «Sia­
mo pronti a resistere ad ol­
tranza e anche a non firmare 
il contrat to». E' una posizio­
ne grave alla quale come pri­
ma risposta i tessili si pre­
parano alla «set t imana di 
lotta ». 

La iniziativa assunta oggi 
dal direttivo della FULTA 
vuole essere anche una ri­
sposta all 'atteggiamento che 
hanno assunto gli industriali 
déÉ ' let tore delle calzature. 
La -piattaforma rivendicat ivi 
che le organizzazioni sindacali 
hanno presentato agli indu­
striali un mese fa contiene 
infatti anche la richiesta di 
un « accorpamento » contrat­
tuale (contratto unico) con i 
tessili anche per 1 lavoratori 
del settori delle calzature, dei 
berretti, delle lavanderie In­
dustriali. delle reti da pesca, 
del bottoni, degli occhiali e 
di altri settori affini o ac­
cessori a quelli dell 'industria 
tensile e dell'abbigliamento. 

Ebbene, gli industriali del­
le calzature hanno inviato 
una lettera alle organizzazio­
ni sindacali dei lavoratori di­
cendo che il 18 maggio non 
saranno presenti all'inizio del­
le trattative in quanto è loro 
Intenzione concludere un con­
t ra t to a separato » da quel­
lo dei tessili. 

Non hanno posto alcuna 
pregiudiziale alle t rat tat ive 
ma si sono detti disposti ad 
un incontro non prima del 
24 maggio, In un'altra sede d a 
quella in cui è previsto l'in­
contro del 18. 

Gli industriali calzaturieri 
per giustificare questa loro 
decisione accampano motivi 
relativi a «situazioni partico­
lari » che diversificherebbe­
ro la Miuazione del loro set­
tore rispetto a quelle degli al­
tri settori con i quali viene 
richiesto 1\< accorpamento >. 
contrattuale. 

Ma in realtà il contratto 
dei calzaturieri è stato in 
passato molto simile a quel­
lo dei tessili e le trat tat ive 
sono quasi sempre state con­
dotte parallelamente. In pra­
t ic i si sono svolte In passa­
to trattative «doppie». An­
che per questo — è stato ri­
badito nel corso della assem­
blea di Bologna — i lavora­
tori rivendicano un «contrat­
to unico » e un unico tavolo 
di trattative 

Domenico Commisso 

fin breve' } 

Entro 55 giorni saranno in mille e cinquecento 

In fabbrica i primi lavoratori 
assunti dalla «Nuova Innocenti » 

I compiti più urgenti: rimessa in funzione degli impianti fermi da mesi e 
revisione delle « Mini » rimaste nei piazzali — Il consiglio di fabbrica chiede 
una corretta e rapida applicazione dell'accordo che è stato raggiunto il 18 marzo 

Anche questo rientra nel costo della vita 

Quasi raddoppiati 
negli ultimi 3 anni 
i prezzi delle auto 
L'insufficienza dei mezzi pubblici ha alimentato la corsa ai rincari 
Il salasso della benzina - In forte aumento anche i pezzi di ricambio 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 12. 

I primi operai della « Nuo­
va Innocenti » si sono rimes­
si oggi la tuta. Bono Intan­
to 150 quelli che ieri hanno 
ricevuto un telegramma che 
li invitava a presentarsi sta­
mane per riprendere l'attivi­
tà e annunciava il passaggio 
dalla IPO. che ha attualmen­
te in forza circa 3.800 dipen­
denti della vecchia Innocen­
ti - Leyland, alla nuova so­
cietà. I primi lavori da fare 
riguardano il controllo e 
la riattivazione degli impian­
ti e la revisione delle « Mini » 
ancora ferme nei piazzali da 
quando nel novembre scor­
so l'azienda era s ta ta posta 
in liquidazione. 

Le « Mini » etanno li or-
mal da 6el mesi. Ce le ricor­
diamo bagnate dalla pioggia 
e avvolte dalla nebbia nel 
giorni in cui era iniziata la 
occupazione dello stabilimen­
to, coperte dalla neve di quel 
giorni di gennaio in cui le 
prospettive di soluzione per 
l'Innocenti, per l'Inerzia del 
governo e per le manovre e 
pressioni compiute alle spal­
le del lavoratori, sembrava­
no aggrovigliarsi ogni giorno 
di più. Da quando è stato 
raggiunto l'accordo definiti­
vo sono passate altre sette 
settimane d'attesa, difficoltà 
burocratiche, particolari ri­

messi in discussione o rima­
sti in sospeso delle conven­
zioni con la British Leyland 
da cui dipende ancora la for­
nitura dei motori e di altre 
parti essenziali per il mon­
taggio delle nuove vetture. 

Ora finalmente ci si co­
mincia a muovere. Le mac­
chine verranno ricontrollate 
da capo a fondo per assicu­
rare un adeguato standard di 
qualità .Ma le difficoltà mag­
giori riguardano gli impian­
ti. Ci dicono che per alcuni 
aspetti 11 deterioramento è 
superiore alle previsioni. Le 
catene di montaggio hanno 
gli ingranaggi arrugginiti. In 
compenso c'è una grande vo­
lontà di fare tutto quello 
che è possibile per rimet­
terle in funzione 

Quanto tempo ci vorrà? Il 
programma è di giungere a 
200 persone al lavoro entro 
il secondo giorno, a 330 en­
tro cinque giorni lavorativi. 
a 1050. con un incremento 
di 100 lavoratori al giorno 
circa, entnp il dodicesimo gior­
no e ai 1500 pienamente in 
attività entro 55 giorni. 

Un comunicato congiunto 
del consiglio di fabbrica, riu­
nitosi oggi, e della FLM nel 
sottolineare che l'assunzione 
dei primi 150 rappresenta una 
tappa significativa, ricorda 
che l'accordo del 18 marzo 
prevedeva la riassunzione di 
tutti i lavoratori attualmen­

te nella IPO entro il termine 
di otto giorni e sollecita una 
gestione corretta di quanto 
stabilito, chiedendo che in 
questa fase di ristrutturazio­
ne abbiano un ruolo al loro 
fianco, come proficuamente è 
avvenuto sino ad oggi, anche 
le assemblee elettive locali. 
Viene inoltre sollecitato, af­
finchè i programmi di ripre­
sa non trovino ulteriori osta­
coli. un incontro al ministe­
ri dell'industria e del lavoro 

De Tomaso, da noi inter­
pellato. ha ribadito l'inten­
zione della nuova direzione 
aziendale di rispettare i ter­
mini dell'accordo stipulato 
con le organizzazioni sinda­
cali. Il montaggio delle « Mi­
ni » può riprendere subito; 
invece per le nuove produ­
zioni l'inizio della messa in 
opera degli impianti è pre­
visto entro maggio, mentre 

ci vorranno dai 14 ai 16 mesi 
per attivare la produzione ve­
ra e propria. Ci sono diffi­
coltà inaspetta'e?. 

«Quanto alle Mini — ha 
risposto De Tomaso — c'è 
un ritardo maggiore del pre­
visto per la disponibilità del 
"kits", cioè dei pezzi da mon­
tare, di provenienza inglese. 
Ma non è un problema dram­
matico. Per i progetti a più 

j lungo respiro c'è un notevole 
i peggioramento della situazio­

ne a causa della svalutazio­
ne della lira. I nostri calcoli 
erano stati fatti sulla base 
di un dollaro pari a 060-700 
lire. Il fatto che oggi il dol­
laro costi 850 lire incide no­
tevolmente 6iille previsioni dei 
costi dei beni di investimen­
to. per i quali il ricorso al­
l'estero è notevole ». 

Siegmund "Ginzberg 

Negativi gli incontri per 
il contratto dei bancari 

Negativo l'esito degli incon­
tri per 11 rinnovo del contrat to 
del 250 mila lavoratori banca­
ri. U « nodo » che blocca le 
trattative tra PLB ed Assocre-
dito ed ACRI è rappresentato 
dalla parte normativa e dai 
contenuti politico-sindacali 
della piattaforma rivendica-

Uva. 
La FLB. annunciando di vo­

ler comunque proseguire i ne­
goziati. ha confermato le 13 
ore di sciopero articolato già 
indette ed in corso con l'esclu­
sione degli sportelli addetti al 
ricevimento dei versamenti 
per Tautotassazione. 

Chiesta dalla proprietà insieme all'amministrazione controllata 

CASSA INTEGRAZÌONE A BARI 
PER 860 DELLA HETTERMARKS 

E' la più importante azienda di confezioni di alta moda del Mezzogiorno - Un duro colpo per 
l'occupazione femminile - Occorrono provvedimenti urgenti - Possibile un intervento dell'ENI-Tescon 

Dalla nostra redazione 1 U R ] 12 
Si fa più difficile la situazione all'industria di confezioni di alta moda per donna Hettermarks e più incerta l'occu­

pazione per 'g l i "860 dipendenti in stragrande maggioranza donne. Il consiglio d'amministrazione dell'azienda — che è 
a capitale misto italo-svedest e dalla q^atecjl uscita la parte svedese — ha fatto oggi richiesta di amministrazione 
controllata (dovrebbe essere attuata da "domani). Lo stesso consiglio di amministrazione intende avanzare la richiesta 
di cassa integrazione a zero ore per tutti i dipendenti per la durata di un mese. Queste le ultime gravi vicende di 
questa fabbrica specializzata in capi di alta moda, la più importante del genere che opera nel Mezzogiorno, e che 

traggono origine — secondo 

Negli ultimi 14 mesi i prezzi 
delle automobili italiane e 
straniere sono saliti del 45 
per cento circa e di quasi 
il 100 per cento da ' novembre 
del 1973. Nello stesso tempo 
l'aumento dei prezzi delle au­
tomobili nell'Europa occiden­
tale è stato del 25-35 oer 
cento, a seconda del vari pae­
si L'Italia, dunque, detiene 
un primato, certamente non 
invidiabile, anche In ques»o 
comparto — divenuto ormai 
decisivo — dell'attività indu­
striale e commerciale e la 
circostanza si spiega con una 
certa facilità, solo che si peli­
ci alla posizione di predomi­
nio «se non proprio di mo­
nopolio» che la f ia t detiene 
sul nostro mercato 

Del resto, non è casuale 
che la casa torinese aumenti, 
si puq. dire programmatica­
mente.* ogni tre mesi 1 prezzi 
di vendita della joiopria pro­
duzione. giustificando le sue 
decisioni con la dinamica dei 
costi che peraltro nessuno è 
effettivamente in grado di 
controllare. 

Va rilevato inoltre che in 
parallelo al r imar i delle auto 
nuove si muove anche il mer­
cato di quelle usate e in par­
ticolare dei pezzi di ricambio. 
Un rilevamento compiuto re-

J centemente dall'Automobil 
club, per campici :. dimostra 
che i pezzi di ricambio FIAT 

! sono aumentati dal 1973 id 
I o'jai con percentuali oscillanti 
I dall'87 al 180 per cento. E 
j sono proprio questi incremen­

ti a determinare, in via di-
, retta, gli aumenti dell'usato. 
| che ai pezzi di ricambio è 
| costretto a fare eontinuamen-
i te e sistematicamente uso. 
| Vi è da chiedersi, a questo 
\ punto, se cosi attendo le case 
| r.utomobilistiche non mettono 
! a repentaglio anche la loro 

consistenza produttiva e occu­
pazionale, nel senso che gli 
incessanti rincari possono prò 
durre a un ceito momento 
un rallentamento sensibile 
delle vendite. Ma forse que-

' sto non è un problema che 
! interessa chi va soprattut 
i to alla ricerca del proiit-
i to. almeno Tino a quando 
! il « mercato tira ». Del resto. 
I negli ultimi venti anni in Ita-
j lia. i vari governi a direzione 
' democristiana hanno sempre 

fatto una politica per cui il 
mezzo di trasporto privato è 
diventato, nella maggioranza 
dei casi; pressoché indispen-

j subile e quindi insostituibile. 
' Il fatto, cioè, di aver tra-
! scurato lo sviluppo delle Fer­

rovie dello Stato e del servizi 
pubblici urbani ed extraur­
bani (solo in alcuni casi ì 
Comuni, le Province, e ora 
'e Regioni hanno avviato e in 
parte realizzato siMemi inte­
grati di trasporto pubblico e 
collettivo) ha incoraggiato, 
per forza, lo sviluppo della 
motorizzazione privata ed è 
chiaramente su questo pre­
supposto che i costruttori di 
automobili fondai.o la speran­
za di poter continuare ancora 
a lungo la loro politica spe­
culativa. 

Nel fare questo discorso. 
peraltro, non ci si può fer­
mare soltanto a quinto è ac­
caduto nel mercato dell'auto. 
Hisogna mettere nel conto. 
anche e soprattutto, la poli­
tica petrolifera 1 inora attuata. 
Una politica fondata, ani he 
essa, su cor.tinui Incrementi 
dei prezzi, per cui og'^i. come 
dimostra uno studio effettuato 
dalla FaibConfesercenti. per 
percorrere con una FIAT 125 
mille chilometri si spendono 
esattamente 27.040 lire soltan­
to per la ben: ina, mentre 
prima dell'jK mo recente rin­
caro se ne spendevano 21.294. 

Se a queste considerazioni 
si aggiunge che. intanto, sono 
aumentati anche i pedaggi au­
tostradali e l'assicurazione 
obbligatoria (RCA-auto), -i 
comprende agevolmente che 
i' settore della motorizzazio­
ne privata è tra i più ber­
si. sMiati dai continui aumenti 
dei prezzi. Secondo a lumi 
esperti, fra l'altro, le sole tas­
se pagate dai cittadini moto­
rizzati in Italia assommano a 
circa 5 mila miliardi all 'anno 
(per l'esattezza a 4 mila mi­
liardi e 703 milioni), pari a 

un quinto delle entrate com­
plessive delio Stato Con l'ul­
timo aumento dei prezzi della 
benzina la tassazione è pas­
sata dal 58,3 al 63.5 per cento. 
mentre sono aumentate le 
previsioni di entrata dei pe­
trolieri per altri 4 500 miliardi 
a'I'anno. Questa tendenza, m 
vlamente, non può continuare 
all'infinito. Arriverà il mo 
mento della sUisi e della satu­
razione, tanto più che la spe­
sa per il trasporto non è l'uni­
ca che le lamiglie «motori/ 
zate» devono sopportare, e.-. 
scudo in movimento verso 
•'alto, con mevisicr.l lino al 
40 per cento, tutto il fronte 
dei prezzi a cominciare da 
ouclh de! nane e della DV 
sta alimentare che sono i prò 
dotti più commerciablllzzati 
nel nostro paese. 

Occorre invertire l'ordine ili 
marcia, non solo nel senso di 
frenare in qualche modo 'M 
aumenti dei prezzi delle au 
tcmobili, ma soprattutto r.el 
S*MISO di sviluppare la rete 
dei trasporti pubblici m tutto 
il paese, e ciò anche per con­
tenere le spese dovute a<zn 
acquisti del petrolio e quindi 
per non appesantire ultcnor 
niente il pauroso deficit della 
nostra bilancia commerciale 

La proposta del PCI oer 
ammodernare e ampliare '.i 
rete ferroviaria, inserendola 
in un sistema di trasporti 
pubblici integrati, è rivolta 
proprio >i realizzare questo 

obiettivo, il cui raggiungimen­
to apoare nidisp^n.-abile an­
che ai fini di un equilibrato 
e programmato sviluppo del­
l'economia nazionale. 

Sirio Sebastianelli 

PROMOSSA DALLE REGIONI 

Si apre stamane a Bologna 
la conferenza sui trasporti 
Da oggi ( l ino a sabato) si svolgerà al Palazzo dei Congressi di 

Bologna la tonlerenia sui trasporti promossa dalle regioni italiane. I 
lavori saranno aperti alle 9 ,30 da una relazione dell'assonerò regionale 
dell'Emilia-Romagna, compagno Ccccaroni. Seguiranno comunicazioni au 
temi specifici dello regioni Lombardia (ruolo delle lerrovie) . Toscana 
(trasporti urbani ed extraurbani) , Veneto (problemi istituzionali nel 
campo dei trasport i ) , Liguria (programmazione portuale) , « della 

: Calabria (infrastrutture per II trasporlo stradalo). 
Hanno assicurato la presenza alla conlcrcnza i rappresentanti di 

tutte le regioni italiane, sindaci e amministratori, studiosi e prolcsson 
universitari, CGIL , CISL e U I L , dirigenti di azienda, trasportatori, 
partit i , le FS. il ministro dei trasporti e l 'ANAS. 

Una nota 

della FULP 

Minacciate 
le prestazioni 
assistenziali 

dei lavoratori 
porfual 

• CONCLUSO DIRETTIVO CGIL 
I lavori del Comi;a;o direttivo taV.a CGIL si sono con­

clusi ieri con l'approvazione dei;» Relazione introduttiva 
svolta martedì dal segretario confederale Mananet t i . 

Al termine del dibatt i to è s ta to deciso di demandare 
alla segreteria confederale il compito di redigere, sulla ba­
se della discussione sveltasi, il documento finale che verrà 
reso noto ne; prossimi giorn.. 

• DOCUMENTO CES SU EMIGRAZIONE 
E* staio reso nolo ;n questi giorni n documento della 

Ccnfcdcrazione europea dei sindacati (CES) suìl'emigrazio 
ne. Il documento della CES (approvato nel cor^o del re­
cente Congresso di Londra) è suddiviso in quat tro par t i : 
permanenza del movimento migratorio: parità di t rat ta­
mento: rapporti tra emigrati e sindacati: azione sindacale 
a livello europeo. . 

• TRATTATIVE PER SETTORE ENERGIA-ENI 
Le 1-cderazion: nazionali di c a n t o r i a CGIL CISL UIL ini­

z e r a n n o martedì 18 maggio, presso i'ASAP i lavori della 
prima sessione di t rat tat ive in relazione al rinnovo del con­
t ra t to di lavoro del settore cnerpia-ENI (petrolio, metano, 
progettazione e montaggio) che interessa circa 25 mila la-
vot stori . 

• CONGRESSO INDUSTRIE SUCCHI DI FRUTTA 
Dal lb Ri 21 maggio prossimi a Merano avrà luogo l'VIII 

congicsso internazionale delle industrie di succhi di frutta. 
I . ' lmponante iniziativa è organizzata dall'AIIPA, sotto il 
patiocinio della Federazione intemazionale di settore che 
raggruppa industrie di 15 PaeM. I>a relazione principale 
sarà s\olta dal Drof. Rolando Cult rei a. 

I 

Chiesta la attuazione 
immediata dei prov­
vedimenti concordati 

La segreteria nazionale 
della Federazione unita­
l a lavoratori portuali 
(FULP) ha chiesto un 
incontro urgente con il 
ministro della Marina 
mercantile. Gioia, per sol­
lecitare la rapida attua­
zione de: provvedimenti 
(g:à concordati m sede 
ministeriale li 26 aprile) 
miranti al r isanamento 
dellu situazione deficitaria 
della gestione del Fondo 
assistenza sociale dei la­
voratori portuali (FASLP). 

« La crisi de: traffici 
portuali in a t to da oltre 
due anni — afferma una 
nota della FULP — ha 
determinato e determina 
gravi npercuss.oni sulle 
possibilità d: :mp.ego del­
le maestranze portuali e 
sulle condiz:oni finanzia­
r e dei FASLP. s p i a l e 
strumento amministrativo 
preposto alla correspon­
sione di tutta una ser.e 
d: istituti contrattuali per 
un valore che ammonta 
al 60 per cento dei trat­
t a m e n e economici e nor­
mativi dei lavoratori por­
tuali ». 

quanto ha affermato la di­
rezione al consiglio di fab­
brica — dal fatto che si sa­
rebbero verificate delle per­
dite che avrebbero messo in 
difficoltà l'azienda. La situa­
zione è precipitata allor­
quando. avanzata una ri­
chiesta di finanziamento di 
ì>00 milioni all 'IMI. questo si 
sarebbe dichiarato disposto 
a concederlo a condizioni pe­
rò che il capitale sociale del­
l'azienda (che è di 70 milioni 
e mezzo) venisse aumentato. 
Di fronte a questa richiesta 
dell'IMI la parte azionaria 
svedese non solo ha opposto 
un deciso rifiuto ma si è ri­
tirata provocando così l'am­
ministrazione controllata 
dell'azienda. 

Ora il problema si pone 
setto molti aspetti in ter­
mini diversi, perchè la con­
troparte diventa il tribuna­
le ed è decisivo per uno svi­
luppo in positivo della si­
tuazione che l'autorità giu­
diziaria discuta con i sinda­
cati il senso dell'amministra­
zione controllata, cioè la di­
rezione verso cui si deve an­
dare perchè, ad esempio, un 
mese di sospensione dell'at­
tività produttiva metterebbe 
in pencolo il campionario 
primavera-estate 1977 per il 
quale c'è sia un ritardo di 
un mese. Bisogna anche te­
ner conto che l'azienda ha 
un piano di ristrutturazione 
che va esaminato. 

Sotto molt: aspetti non 
siamo di fronte ad una si­
tuazione disperata perchè 
l 'Hettermarks non ha diffi­
coltà di mercato ed ha una 
zrossa strut tura distributiva. 
mentre le difficoltà sono di 
ordine finanziano. Un invito 
quindi alle forze imprendi 
tonali pugliesi del settore I 
che in Pucha ha una certa , 
tradizione e 22 mila adde; 
ti. potrebbe essere rivolto 
dalla Rrgione anche a'ia lu­
ce della possibilità che ne 
deriverebbe per l'elevamen­
to produttivo generale di 
aziende piceo!? e medie che 
operano in Paglia non ad 
al to livello e con un merca­
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La FULP — dopo aver ' to più ratretto di quello del 
affermato che i lavorato­
ri rischiano di perdere le 
prestazioni assistenziali di 
malatt ia, di infortunio e 

I di carat tere economico — 
I denuncia le * tendenze 

che emergono .n sede mi­
nisteriale a r . tardare ul­
teriormente l'emanazione 
de. provvedimenti concor­
dati y. 

La «egreter.a nazionale 
della FULP si riserva, in­
fine, « '.a convocazione 
urgente del Comitato Di­
rettivo per le eventuali 
determinazioni di azioni 
sindacali a sostegno del 
rapporto di lavoro messo 
in forse dalle continue di­
lazioni ministeriali e per 
sollecitare l'adozione di 
concrete misure per l'ade­
guamento e lo sviluppo 
delle strut ture fls.che ed 
amministrative dei no­
stri porti rese sempre più 
necessarie in relazione 
alla crisi che continua a 
investire i traffici marit­
timi ». 

la Hettermarks 
L'importanza della fabbri­

ca e la presenza di un con 
alto numero di dipendenti 
sono elementi che devono es­
sere sottoposti inoltre all'at­
tenzione dell'ENI attraverso 
la Enitescon. Le vicende del-
L'Hcr.ermarks possono offn-
re l'occasione per creare a 
vaile della produzione del 
l'FNI mementi di c.-mmer 
coalizzatone di prodotti fin: 
t i : potrebbe essere questa 
un'occas.one per offrire alla 
capacità produttiva dell'ENI 
uno sbocco per l'utilizzo del 
la materia prima che il 
gruppo produce. 

Le operaie intanto hanno 
fatto sapere che respingono 
la richiesta de.l'azienda di 
cassa integrazione per un 
mese di tut to il personale. 
Sostensono che nelle fabbri­
che c'è materia pr.ma p ; r 
lavorare. Chiedono inoltre 
che sia completato il paga 
mento di tut to il salario del 
mese di aprile e che si prov­
veda in tempo per quello del 
mese di magcr.o. 

Itelo Palnciino 

Nel cuore verde d'Italia, l'Umbria. 700 centri storici ti aspettano per una 
vacanza diversa. Diversa perché l'Umbria significa storia, cultura, arte. 
Ma anche laghi, montagne, colline, fonti di ?cqua minerale e termali. 
L'Umbria ti aspetta per proporti qualcosa di nuovo per le tue vacanza. 


